
INTERVENTO FORUM DELLE ASSOCIAZIONI FAMIGLIARI A STATI GENERALI DELL’EDUCAZIONE 
 
RAPPORTO SCUOLA FAMIGLIA 
 
Attualmente il rapporto Scuola-Famiglia sta vivendo un momento di grande difficoltà, proprio quando 
invece sarebbe di vitale importanza ricostruire un’alleanza educativa tra I due soggetti per riportare al 
centro la questione educativa che sembra essere scomparsa dalla vita quotidiana dei nostri giovani ma 
anche e soprattutto da quella della vita degli adulti, genitori, educatori e insegnanti che per I giovani non 
sono più persone autorevoli da cui apprendere valori e criteri positivi sui quali costruire la propria vita e 
prepararsi a diventare adulti. 
 
Le pagine di cronaca sono piene di esempi negativi: bullismo, mancanza di rispetto dell’altro, incapacità di 
costruire relazioni sane e positive tra persone, aumento dei disturbi psichici e comportamentali ecc.ecc. 
 
In tutto questo abbiamo una situazione spesso di rinuncia  da parte delle famiglie a esercitare  il proprio 
primario ruolo educativo, delegandolo  in toto alla Scuola. 
 
I motivi di questa abdicazione sono molti e vari: una società liquida, dove i valori non sono più universali ma 
variano in funzione della tendenza del momento, che si struttura in maniera sempre più individualistica, 
che mette spesso la realizzazione professionale al primo posto e dove è difficile gestire I tempi da dedicare 
alla famiglia e soprattutto ai figli,  figli che spesso si trovano ad avere una vita perfettamente organizzata 
dai genitori: scuola, sport, attività varie,  che però non prevede un tempo per loro in cui potersi rapportare 
in maniera libera e spontanea con gli adulti che hanno intorno a partire proprio da quelli della propria 
famiglia. 
 
“Per educare un bambino ci vuole un villaggio” recita un proverbio africano, ed è valido anche per noi 
occidentali, per poter tornare ad educare occorre che tutti gli adulti che intorno ai bambini e ai ragazzi 
gravitano, creino un’alleanza educativa, specialmente a Scuola, per andare tutti nella stessa direzione e 
individuare criteri e contenuti educativi condivisi, nel rispetto del diritto dovere dei genitori di educare i 
propri figli. 
 
Il problema principale oggi è proprio quello di risvegliare nelle famiglie la consapevolezza del proprio 
imprescindibile è irrinunciabile ruolo educativo, a cui la Scuola deve dare il proprio supporto attraverso il 
suo ruolo formativo e d’istruzione, ma che mai si dovrebbe sostituire a quello della famiglia. 
 
Il Forum delle Famiglie ha cercato di sensibilizzare le famiglie a ritrovare un loro ruolo attivo e sociale nella 
Scuola, uscendo da quella posizione spesso legata alla sola difesa del proprio figlio o peggio ad un ruolo di 
contrapposizione con gli insegnanti, per guardare alla Scuola come un luogo da rendere migliore per tutti, 
anche attraverso la disponibilità di un po’ del proprio tempo per partecipare agli Organismi Collegiali di 
Rappresentanza ad oggi previsti e a quelli futuri, cercando di creare alleanze educative con i docenti e con 
gli altri genitori. 
 
Per realizzare questo sono stati proposti incontri per genitori e insegnanti su tutto il territorio nazionale, 
denominati “Immischiati a Scuola”, con lo scopo di sensibilizzarli sull’importanza di ricostruire questa 
alleanza educativa e di collaborazione tra famiglie e scuola, e per costruire delle reti di persone che 
potessero condividere problemi e soluzioni  ed aiutarsi così ad uscire dall’isolamento. 
Sempre con lo scopo di creare reti è stata creata anche una piattaforma informatica identicamente 
denominata, sulla quale è possibile trovare materiale informativo sulla Scuola e sulle sue normative, porre 
domande e scambiarsi esperienze. 
 
A Genova sono stati fatti alcuni incontri come Forum delle Famiglie ed altri organizzati dalla Commissione 
Diocesana per il decennio sull’educazione utilizzando come sedi Parrocchie e scuole statali e paritarie che 
hanno dato la disponibilità. I risultati numerici sono stati bassi ma hanno confermato che esiste la necessità  



di trovare il modo di sensibilizzare su questi temi le famiglie e di non lasciare ai soli insegnanti di buona 
volontà il compito educativo che è indispensabile per la vita ed il futuro di tutta la nostra Società. 
 
 
 
 
 
 
 


